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Tassi in discesa in Usa 
per contrastare la crisi 
La Banca centrale ha portato il tasso di sconto al 7,5% - Le preoccupazioni per la 
stagnazione economica - È il livello più basso degli interessi da sette anni a questa parte 

ROMA — La Banca centrale 
americana ha deciso nella 
serata di venerdì di ridurre il 
tasso di sconto di mezzo 
punto dall'8% al 7,5%. La 
decisione era attesa da qual
che giorno tanto che una del
le più grandi banche dell'U
nione, la Banker's Trust, 
aveva già provveduto a di
minuire qualche giorno fa il 
suo «prime rate» (il tasso pra
ticato alla migliore clientela) 
proprio di mezzo punto. Poco 
dopo l'annuncio della Riser
va Federale anche la Clti-
bank e la Chase Manhattan 
hanno annunciato che ri
durranno il livello degli inte
ressi. Per i migliori clienti si 
attesterà intorno al 10%. 

L'iniziativa della Banca 
centrale è stata accolta con 
favore dai mercati finanziari 
e ha prodotto un notevole ot

timismo. Nelle ultime setti
mane, di fronte a dati sem
pre più preoccupanti circa 
l'evolversi della situazione 
economica, si erano molti
plicate le pressioni per una 
decisione che rendesse più 
agevole da parte delle Impre
se il ricorso al credito. La 
preccupazlone dei dirigenti 
della Riserva federale per un 
possibile riacutizzarsl delle 
spinte inflazionistiche sono 
cosi via via passate in secon
do plano e si è scelta la straa 
dell'offerta di un po' di ossi
geno ad una macchina eco
nomica sempre più in affan
no. 

Il livello così fissato dal 
tasso di sconto è il più basso 
degli ultimi sette anni. Oltre 
a produrre effetti positivi, 
riattivando la spinta espan
siva americana, non potrà 

La Borsa 
QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA I PIÙ SCAMBIATI 

Titolo Venerdì 
10/5 

Venerdì 
17/5 

Variazioni 
in Jire 

Generali 
Mediobanca 
R a i 
Banco Roma 
Montediton 
Snia Bpd 
Rinascente 
Piretii ipa 
ttalmobiliara 
Fiat 
Ottvatti 

44.300 
84.950 
65.300 
14.010 

1.610 
2.856 

6 9 1 
2.352 

75.600 
2.985 
6.285 

48.360 
99.000 
71.450 
15.240 
1.678 
3.170 

795.25 
2.590 

81.810 
3.299 
6.556 

+ 4.060 
+ 5.050 
+ 6.100 
+ 1.130 
+ 68 
+ 214 
+ 104.25 
+ 157 
+ 6.210 
+ 314 
+ 271 

Le quotazioni riguardano solo valori ordinari 
N.B.: Banco di Roma e Rinascente quotano ex dividendo e quindi 
il rialzo risulta più limitato 

MILANO — Il nuovo ciclo di 
maggio si è aperto venerdì 
all'insegna della euforia (pe
rò In fase di attenuazione) 
dopo aver concluso coi ripor
ti un «mese» particolarmente 
favorevole, segnato da un 
aumento complessivo del li
stino di circa il 16 per cento. 
L'exploit si è avuto durante 
la settimana con un indice 
che ha bruciato tutti l pri
mati, aumentando di oltre il 
10 per cento in sole 4 sedute e 
con scambi al di sopra dei 
cento miliardi. L'euforia è 
stata attribuita ai risultati 
del voto amministrativo e 
del resto non è la prima volta 
che i mercati finanziari rea
giscono agli avvenimenti po

litici con grande emotività, 
come avviene dappertutto 
dove ci sono Borse. Ma lo 
stesso boom tradisce forza
ture e strumentalizzazioni. 

Spingere la nostra Borsa 
al rialzo oggi è infatti più fa
cile di ieri, dopo l'ingresso 
sul mercato dei fondi mobi
liari di diritto italiano, che 
hanno fatto del listino un ve
stito troppo stretto data la 
nuova ampiezza assunta da
gli operatori. Un listino cro
nicamente asfittico non può 
che scoppiare alla prima ab
buffata. 

Mentre i «mass media* 
scandivano giorno dopo 
giorno l'esito del voto, la 
Borsa batteva una settlma-

non produrre conseguenze 
anche sul mercato dei cam
bi. Già venerdì dopo una set
timana incerta le quotazioni 
del dollaro sui mercati inter
nazionali avevano subito un 
colpo. È un ponte lanciato 
anche verso gli europei e le 
loro finora deluse richieste 
di un'iniziativa moderatrice 
nei confronti dell'eccessivo 
peso della moneta america
na sostenuto appunto dal li
vello dei tassi di interesse. 
D'altra parte anche al recen
te vertice di Bonn s'era di
mostrata impraticabile la ri
chiesta degli Usa a europei e 
giapponesi perché suben
trassero loro nel ruolo di lo
comotiva dello sviluppo 
mondiale. Rinvigorire la 
languente economia ameri
cana, consentendo nello 
stesso tempo un certo de

flusso di capitali verso le 
economie più deboli, può 
comportare certo dei rischi 
sul plano del controllo del
l'inflazione interna (e in 
qualche misura contraddice 
1 capisaldi ideologici della 
politica reganlana) ma è pro
babilmente la via più sicura 
per impedire l'accelerazione 
di quel processo mondiale 
verso la recessione che da 
più parti si teme. 

Preoccupazione non se
condarla delle autorità mo
netarie americane è peraltro 
anche la latente crisi del si
stema finanziario interno. 
Dopo alcuni grandi crolli 
dello scorso anno, il collasso 

f irima delle casse rurali del-
'Ohio e poi di quelle del Ma

ryland consiglia più pra
gmatismo e meno ideologia 
nella guida del sistema. Paul Volcker 

Dopo il voto gli operatori 
credono a grossi affari 
e l'indice delle azioni 
vola ai massimi del 1981 
na di record e per la prima 
volta dal '72 l'indice Comit 
uguale a 100 che è la più dif
fusa e autorevole base di cal
colo sfondava quota 300. 
Certi titoli industriali come 
la Fiat o come i titoli di nuo
va acquisizione del gruppo 
De Benedetti hanno messo a 
segno ampie plusvalenze. 
Bancari e assicurativi, con in 
testa Mediobanca e Genera
li, hanno toccato punte che 
si avvicinano a quelle del 
giugno '81, poco prima dei 
famoso crack borsistico. So
no volati anche titoli decotti 
e questo è un fatto rivelatore 
della più smodata specula
zione. 

Bisogna però dire che se 
c'è stata deflagrazione è per

ché in Borsa esisteva già una 
miscela esplosiva atta allo 
scopo e per questo basta ri
cordare alcuni fatti. 

Il mercato dopo il boom di 
gennaio e febbraio era cadu
to in una fase di stasi, neces
saria per compiere la lunga e 
laboriosa digestione del 
*troppo comprato* durante 
quei primi mesi. Nel frat
tempo si sono verificati alcu
ni eventi di rilievo: profitti e 
dividendi accresciuti come 
risultato dei bilanci '84; in
gresso di nuovi fondi mobi
liari che stanno rastrellando 
grandi quote di risparmio in 
parte convogliate verso i ti
toli azionari; attesa di nuovi 
accordi in campo societario 

(dopo la privatizzazione del
la Sme) e soprattutto attesa 
per l'accordo del secolo fra 
Fiat e Ford. 

Grandi gruppi come la 
Montedison, che rappresen
tano in Borsa uno dei titoli 
guida, hanno potuto per la 
prima volta dopo anni pre
sentare conti migliori men
tre si parla di importanti ac
cordi internazionali. Dopo 
quello Pirelli sono in arrivo 
altre operazioni sul capitale 
non usuali per il nostro mer
cato. Coi riporti è arrivata 
inoltre una sia pur lieve ri
duzione del costo del denaro. 
Ecco la miscela che il voto 
avrebbe fatto deflaglare. 

r. g. 

Alla Citicorp di New York 
fa gola il Sud d'Italia 
Con l'acquisto della Banca Centro Sud dal Banco di Roma intende gestire sportelli in 
Calabria, Puglia e Campania - La fuga in avanti delle concentrazioni e la politica italiana 

ROMA — Il Banco di Roma 
vende la Banca Centro Sud 
con sede a Napoli e principa
li diramazioni in Calabria e 
Puglia. Il compratore è nien
temeno che la Citicorp di 
New York, presente in Italia 
a Milano, Roma, Torino e Fi
renze. Il Banco di Roma ha 
fretta di incassare i 280 mi
liardi previsti per la cessione 
dei 44 sportelli della Centro 
Sud e, al tempo stesso, di ri
spondere ad una decisione 
dell'Iri — che si apprende so
lo ora; e che pare anche un 
po' strana dato che i pac
chetti azionari di banche so
no affidati all'Ir! dallo Stato 
e non può venderli autono
mamente — idi ridurre la 
presenza alle sole banche 
possedute d'interesse nazio
nale!, cioè Banco di Roma, 
Credito Italiano e Banca 
Commerciale (infatti il Ban
co di S. Spirito sarebbe già 
stato ceduto al Monte dei Pa
schi). 

Alla Citicorp di New York, 
invece, ragionano all'oppo
sto che ali'Iri ed al Banco di 
Roma: allargano le reti e non 
badano a spese. Il gruppo Ci
ticorp ha 154 miliardi di dol
lari di attivo, oltre 300 mila 
miliardi di lire, ed ha già ac
quistato piccole banche (so
prattutto per avere sportelli) 
in Germania, Spagna e 
Francia. Ora desidera avere 
sportelli anche a Minervino 
Murge, a S. Giuseppe Vesu
viano e in quaranta altre 
piazze locali del Mezzogior
no. La logica con cui agisce 
in Italia e la stessa con cui 
opera negli Stati Uniti, quel
la della concentrazione sen
za limiti, approfittando delle 
difficoltà di istituti più pic
coli. L'ultimo invito ad as
sorbire banche locali la Citi-
corpìo ha ricevuto l'altro ieri 
dallo Stato del Meryland do
ve 102 piccole casse di rispar
mio sono paralizzate da una 
crisi di fiducia e da perdite 
causate dagli alti tassi di in
teresse. 

La Citicorp non ha una ge
stione migliore di tante ban
che italiane: il suo capitale 
rappresenta il 5,93% delle 
attività mentre molte ban
che italiane si trovano fra il 
6% e i'8%. Le riserve su 
eventuali perdite su crediti 

sono lo 0,92%. Ma Citicorp, 
come le altre grandi banche, 
assicura tutti con la conti
nua fuga In avanti, assor
bendo nuovi istituti, entran
do in nuovi campi di attività: 
la «deregulation» è stata in
ventata dai suoi ammini
stratori. 

A parte 1 bisogni di denaro 
del Banco di Roma o 1 gusti 
dell'attuale presidente dell'I
ri Romano Prodi resta da ca
pire quali siano i motivi che 
spingono il governo e la Ban
ca d'Italia ad aderire alla 
strategia statunitense. 

L'apertura del mercato fi
nanziario italiano alla con
correnza è uno degli slogan 
ricorrenti. Ci sono però due 
strade, una è quella delle 
vendite a gruppi esteri e l'al
tra di regole nuove che con

sentano anche a imprese 
estere di operare in Italia. 
Gli Stati Uniti non nascon
dono il loro obiettivo di se
guire anche la seconda stra
da: la richiesta di nuove trat
tative sulle barriere agli 
scambi fatte da Reagan al 
vertice di Bonn riguardano, 
in particolare, proprio i ser
vizi finanziari, la possibilità 
per gli intermediari del cre
dito, delle assicurazioni e 
della borsa di operare in Eu
ropa. 

Fonti francesi dicono che 
Mitterrand è rimasto solo a 
condizionare questa trattati
va a un mutamento del regi
me monetarlo. Il governo 
italiano si sarebbe accomo
dato a trattare una apertura 
ulteriore del propri mercati 
senza contropartite. E so-

Brevi 

Vicenda Sme, Confcoltivatori perplessa 
Preoccupazione e perplessità sono state espresse dalla Confcoltivatori a 

proposito della vendita della Sme a De Benedetti. Non si tratta di un'opposi
zione aprioristica e di principio all'operazione, la critica nasce dalla constata
zione che la vendita modifica il panorama dell'industria alimentare italiana 
concentrandone il controllo in mani private. La Confcoltivatori chiede, tra 
l'altro, un incontro con gli esponenti del Cir, la finanziaria che ha acquistato le 
industrie alimentari dell'Ili. 

Diminuisce il prezzo del gasolio 
Diminuisce di undici lire (da 734 a 723) il prezzo del gasolio per auto. 

Calano anche i prezzi del gasolio e del petrolio agricolo e degli oli combustibili. 
Le riduzioni sono scattate in seguito all'andamento dei mercati petroliferi 
europei. Nessuna decisione è stata, invece, ancora presa dal governo per il 
possibile aumento di dieci lire al litro della benzina. 

Commercio estero, nuovo decreto 
È stato firmato dal ministro del Commercio con l'estero il nuovo decreto 

per la disciplina delle cosiddette transazioni invisibili: i valori mobiliari e i 
prestiti. Per quanto riguarda i primi si è stabilito che i non residenti possono 
acquistare anche senza autorizzazione titoli dei fondi comuni di investimento 
italiani. Per quanto riguarda i prestiti sono stata aumentate le possibilità di 
ricorso aU'stero da parte dei prenditori italiani. 

Boom della Volkswagen 
Lavoreranno anche il sabato i lavoratori dello stabilimento dì montaggio di 

Wolsfsburg detta Voftswagen per far fronte alla forte domanda di Colf. Polo 
e Jetta. La società prevede che con sei turni straordinari si produrranno 8.800 
Golf e Jetta e còca 1.200 Polo. 

Polemica sulla cassa integrazione 
È una «grossolana bugia* l'affermazione secondo cui il lavoratore in cassa 

integrazione guadagna di più di chi lavora: la puntualizzazione viene dall'ufficio 
previdenza della Cgil a seguito di alcuni servizi ojornafistioi. • 

prattutto senza ' ottenere 
qualche garanzia che il dol
laro, strumento di una poli
tica di potenza, divenga una 
sorta di seconda moneta na
zionale In Europa (nei nostri 
scambi con l'estero, Il dolla
ro è già la prima moneta: 
viene usato più della lira). 
Vendere senza contrattare 
nuovi rapporti economici fra 
gli Stati porta diritto alla co
lonizzazione finanziaria del
l'Italia, mettendo ancor più 
a disposizione dell'estero le 
ricche fonti del nostro ri
sparmio (In Italia si rispar
mia il 18% contro il 9% degli 
Stati Uniti). La «Internazio
nalizzazione» dell'economia 
diventa solo un affare per gli 
altri. 

Renzo Stefanelli 

Guido Rey 
lascia 
la guida 
delVIstat 
ROMA — SI dimette 11 presi
dente dell'Istat, Guido Mario 
Rey. L'annuncio è stato dato 
dallo stesso Rey in un'inter
vista al quotidiano economi
co «Il Sole-24 ore». La deci
sione sarà ufficialmente co
municata martedì prossimo 
al Consiglio superiore di sta
tistica. 

Nell'intervista al quotidia
no milanese Rey spiega i 
motivi della sua decisione, 
dice di aver accettato l'inca
rico non per «servizio politi
co» e quindi non intende «re
stare coinvolto in un proble
ma di nomine inteso come 
esercizio di bilanciamento 
delle cariche tra gli esponen
ti dei partiti». 

Il mandato di Rey era sca
duto ad ottobre dell'anno 
scorso, da allora ad oggi ha 
funzionato un regime di pro
rogano. - • 

Anche quest'anno, entro il 31 maggio, oc
correrà presentare il mod. 740 semplificato o 
normale, oppure spedire il mod. 101, o infine 
non fare nulla. Bisognerà provvedere ai pa
gamenti di saldo d'imposta avendo già ver
sato l'acconto del 92% a novembre o mettersi 
a credito. 

I soggetti d'imposta sono: 
Celibe o nubile, coniugato o coniugata; ve

dovo/a; separato/a; divorziato/a, in relazio
ne ai redditi propri o a quelli dei redditi del 
figli minori, dei quali si abbia l'usufrutto le
gale. 

Per gli incapaci, gli interdetti e simili, per i 
deceduti nell'anno 1984, il modello 740 dovrà 
essere firmato dal genitore, tutore o erede, a 
seconda dei casi. 

D Lavoratori dipendenti 
Q Chi ha percepito redditi di lavoro dipen

dente, anche se da più datori di lavoro 
(salari, stipendi, pensioni), per un ammonta
re complessivo non superiore a Lire 
4.800.000, se non ha altri redditi, non deve 
fare nulla. 

A Chi ha percepito soltanto redditi di lavo
ro dipendente, al netto dei contributi, 

assitenzlali e previdenziali, da un solo datore 
di lavoro, per un ammontare superiore a L. 
4.800.000, deve spedire il mod. 101. 

Q Chi ha percepito altri redditi e cioè: pen
sioni, redditi di lavoro, redditi di terreni 

e fabbricati (anche se di ammontare inferio
re alle lire 360.000), redditi d'impresa, da arti 
e professioni, attività speculative, assegni 
periodici dal coniuge separato, deve presen
tare il mod. 740. 

A Chi ha percepito oltre al reddito di lavo
ro dipendente anche gli assegni relativi 

alla liquidazione mod. 102, deve presentare il 
mod. 740. In tal caso oltre al mod. 101 va 
allegato il mod. 102. 

Q Lavoratori senza mod. 101 (dipendenti 
da privati): autisti, collaboratori fami

liari, cuochi, custodi, giardinieri, portieri di 
condomini, con reddito superiore alle L. 
•L800.000, devono versare l'imposta per l'in
tero anno e presentare il mod. 740. Il datore 
di lavoro non è obbligato a rilasciare alcun 
documento. 

Q Chi percepisce rendite Inali o pensioni 
di guerra non deve fare nulla, mentre se 

ne percepisce, sempre corrisposta dall'Inail, 
per inabiliti temporanea assoluta deve pre
sentare il mod. 740. 

0 Chi percepisce gli importi di cassa inte
grazione salariale da parte dell'Inps, In-

peg, ecc., deve presentare il mod. 740. 

£ Chi percepisce borse di studio di impor
to superiore alle lire 4.133.000 deve fare 

li mod. 740, mentre se di importo inferiore 
non deve fare nulla. 

A II mod. 740, va inoltre compilato ogni 
qualvolta 11 contribuente abbia diritto a 

maggiori detrazioni d'Imposta non ricono
sciute dal datore di lavoro o debba restituire 
somme non spettantegli, oppure abbia dirit
to al rimborso di oneri deducibili, che ovvia
mente nel mod. 101 non sono compresi. 

La dichiarazione dei redditi dell'84 
• • * 

Chi deve farla e quali sono le novità 
Cambiano detrazioni d'imposta e deduzioni 
Va consegnata agli uffici entro il 31 maggio - Le penali nelle quali incorre chi omette la denuncia e chi sbaglia nella compilazione 

D Pensionati 
I pensionati, in genere seguono la stessa 

sorte del lavoratore dipendente, ma se pos
seggono soltanto il reddito di pensione cer
tificato con il mod. 201, quale che sia il suo 
ammontare, non devono presentare nulla. Se 
si percepiscono più redditi di pensione o red
diti di pensione e redditi di lavoro, occorre 
presentare il mod. 740. 

D Redditi assimilati 
I compensi percepiti da lavoratori di coo

perative di produzione e lavoro e agricole e 
della piccola pesca, entro i limiti dei salari 
correnti, maggiorati del 20%, vanno conside
rati redditi di lavoro assimilati e vanno di
chiarati, nel mod. 740, quadro C sez. 1., sem
pre che siano superiori ai 4.800.000. 

D Le indennità e i compensi 
percepiti dai terzi 

Le indennità percepite dai membri del 
Parlamento di cui alla legge 1965/1281 e le 
indennità comunque denominate percepite 
per cariche elettive e per funzioni di cui agli 
artt, 114 e 133 della Costituzione (Regioni, 
Province, Comuni, Corte Costituzionale) con 
esclusione dei sindacalisti e dei designati dai 
partiti nei consigli di amministrazione, in 
quanto non eietti direttamente dal popolo. 

Per dette indennità e compensi va riempi
to il mod. 740, come va compilato il mod. 740 
dal coniuge che percepisce gii assegni ali
mentari per il suo mantenimento a seguito di 
sentenza di separazione legale o di divorzio. 

Ricordiamo infine che, come l'anno scor
so, si possono utilizzare i modelli 740 S e 740 
normale. Il modello 740 S, stampato in colore 
verde, può essere utilizzato dai possessori di 
reddito di lavoro dipendente o assimilato 
(rendite vitalizie, gettoni di presenza, assegni 
dei coniuge) e di fabbricati e di terreni. 

Nei casi in cui si possiedono redditi di lavo
ro autonomo (professionisti), d'impresa, red
diti diversi ecc^ occorre redigere il mod. 740 
normale. 

I moduli del 740 normale quest'anno sono 
stati modificati o meglio impaginati diversa
mente; In fama l i undici quadri separati del
l'anno scorso, sono stati accorpati in tre 
quartine e precisamente: 740 A/B; 740 E/EI, 
GG/IH;740I ,L ,MAI. 

A chi inviare le dichiarazioni 
La dichiarazione dei red
diti conseguiti, nell'anno 
1984, deve essere presen
tata: 
DIRETTAMENTE AL
L'UFFICIO DEL COMU
NE, nella cui circoscrizio
ne, il contribuente ha il 
domicilio fiscale, che coin
cide con la residenza ana
grafica. 
La dichiarazione PUÒ ES
SERE spedita a mezzo di 
raccomandata postale 
senza ricevuta dì ritorno 
all'Ufficio distrettuale 
delle imposte dirette, nel 

cui distretto si trova il do
micilio, ovvero al compe
tente Centro di servizio. 
Pertanto: 
AL COMUNE: si presenta 
a mano e il Comune rila
scia ricevuta. 
ALL'UFFICIO IMPOSTE 
O AL CENTRO DI SERVI-
ZIO: va effettuata la spe
dizione per raccomandata 
e non la presentazione di
retta. 
Centri di servizio istituiti: 
ROMA, per le dichiarazio
n i di contribuenti con do

micilio fiscale in uno dei 
Comuni della regione La
zio. 
MILANO, per i contri
buenti con domicilio fi
scale in uno dei Comuni 
della provincia di Milano. 
DIPENDENTI DELLO 
STATO e di altri enti pub
blici possono presentare 
la propria dichiarazione 
dei redditi all'ufficio di 
appartenenza. Disposizio
ni analoghe valgono per 
chi deve presentare il 
mod. 101. 

Nella nota del riquadro dei familiari a ca
rico, nella quale è contenuta l'avvertenza che 
con la firma apposta nella colonna 7, i fami
liari diversi dai Tigli minorenni attestano di 
non aver posseduto nei 1984 redditi superiori 
a L. 2.750.000, è stato altresì precisato che per 
detto limite occorre tener conto anche dei 
redditi esenti e dei redditi soggetti a ritenuta 
alla fonte a titolo d'imposta o a titolo sostitu
tivo, d'importo complessivo superiore ai due 
milioni (es. interessi bancari), mentre sono 
esclusi i Bot, i Cct, le pensioni di guerra ecc. 

Ricordiamo inoltre che chi dichiara con la 
propria firma di essere a carico è soggetto a 
sanzione penale qualora risulti che il reddito 
posseduto è superiore alle lire 2.750.000. 

Ricordiamo che il quadro B (fabbricati) è 
diversamente composto ed occorre indicare 
la scadenza della esenzione venticinquenna
le ai fini Ilor, e cioè mese ed anno. Il quadro 
C è rimasto invariato come, grosso modo, è 
rimasto invariato il quadro D e così via. 

D Terreni e fabbricati 
Se si possiedono soltanto redditi di fabbri

cati e terreni di importo non superiore alle 
lire 360.000, non occorre fare il mod. 740. Se 
invece si possiede un reddito di pensione ed 
una casa del valore catastale di L. 300.000, 
occorre presentare la dichiarazione dei red
diti. Poniamo li caso del coniuge, che è pro

prietario di un appartamento con un reddito 
di L. 500.000, dovrà denunciare il fabbricato, 
ma resta comunque a carico del coniuge di
chiarante perché il reddito del fabbricato, da 
solo, non supera i 2.750.000 previsti per le 
persone a carico. 

Si ricorda che i coefficienti catastali sono 
stati aumentati sia per i redditi dei fabbrica
ti, sia per i redditi agrari e dominicali. Que
st'anno per i fabbricati non si applica più la 
Socof. ma restano in piedi le maggiorazioni 
per la 2* casa a disposizione. Nei caso di im
mobile situato nelle città con più di 300.000 
abitanti e nei comuni vicini, o meglio limi
trofi, il reddito catastale aggiornato va mol
tiplicato per tre, sempre che l'immobile sia 
rimasto sfitto per oltre sei mesi. 

L'appartamento a disposizione, e cioè se
conda casa, paga un terzo in più del reddito 
catastale. Per i fabbricati dati in affitto oc
correrà tenere presente l'ammontare dell'af
fitto, sempre che questo sia superiore ai red
dito catastale. 

a Detrazioni d'imposta 
e oneri deducibili 

Il calcolo delle detrazioni va effettuato sul
la base dei nuovi importi che sono in vigore 
dal 1 gennaio 1984, che si possono così riepi
logare: 

se alla formazione di tutto ciò che deve 
essere tassato (base imponibile) concorrono 

redditi di lavoro dipendente di una o più per
sone, ognuna ha diritto alle seguenti detra
zioni: 
Spese di produzione del reddito L. 277.200 
Ulteriore detrazione per 1 redditi 
che non superano L. 4.800.000 180.000 
Fino a L. 9.900.000 356.400 
Da 9.900.000 a L. 11.000.000 303.600 
Da 11 milioni a L. 13.200.000 171.600 
Da 13.200.000 a L. 16.500.000 92.400 
Fino a L. 17.600.000 66.000 
L. 18.000 per oneri deducibili, con facoltà di 
optare per gli oneri deducibili effettivi, nel 
qual caso si perde il diritto alle L. 18.000. 
sempre che non si tratti soltanto di Ilor o di 
imposte arretrate. Spettano inoltre le detra
zioni d'imposta per i figli e le persone a carico 
e per il coniuge. Inoltre spettano L. 36.000, se 
il reddito è superiore a L. 10.000.000 e L. 
96.000 se inferiore a detta cifra. 

Ricordiamo agli effetti della convenienza 
della detrazione degli oneri deducibili, in mi
sura fissa, che la spesa deve essere superiore 
a L. 100.000 per redditi sino a L-11.000.000, a 
L. 67.000 per redditi da 11.000.000, a L. 
24.000.000, e così via. Gli oneri deducibili 
vanno elencati nei modelli 740 P e P2, relati
vamente agli oneri (Ilor e imposte arretrate, 
Interessi passivi, assicurazione e contributi 
volontari, altri oneri) e spese mediche intera
mente e parzialmente deducibili. 

D Disoccupati 
L'indennità di disoccupazione deve essere 

denunciata con il mod. 740. In proposito la 
direzione generale delle imposte dirette ha 
stabilito che sono soggette ad Irpef le somme 
liquidate a titolo d'indennità di disoccupa
zione, trattandosi di emolumenti aventi ca
rattere reddittuale e perciò riconducibili nel
la sfera imposltiva. In mancanza di una 
espressa disposizione di legge che ne preveda 
l'esonero od altra disposizione agevolativa. 

Per tali emolumenti l'Inps non è obbligata 
a rilasciare il mod. 101, ma una semplice di
chiarazione o sarà sufficiente allegare II ce-
dolino dell'assegno. Spettano ovviamente 
tutte le detrazioni previste per i lavoratori 
dipendenti. 

D Altri redditi esenti 
Ricordiamo che sono redditi esenti e quin

di non vanno dichiarati: le pensioni di guerra 

di ogni tipo e le relative indennità accessorie, 
gli assegni connessi alle pensioni privilegia
te, i soprassoldi medaglie, le pensioni dei cie
chi civili, comprese le indennità di accompa
gno e il così detto presalario universitario. 

• Divorziati e separati 
Il coniuge che percepisce l'assegno ali

mentare deve fare la dichiarazione dei reddi
ti quale che sia il suo ammontare e non ha 
diritto alle detrazioni spettanti ai lavoratori 
dipendenti. Competono soltanto le detrazio
ni per quota esente di L. 36.000 o L. 96.000, a 
seconda dei casi. 

D Coniugi 
Marito e moglie possono presentare la di

chiarazione dei redditi separatamente o con
giuntamente. I coniugi che hanno fatto il 
versamento dell'acconto di novembre sepa
ratamente, non possono fare la dichiarazio
ne congiunta, come non possono farla i co
niugi legalmente ed effettivamente separati. 
In tutti gli altri casi può essere presentata la 
dichiarazione congiunta, anche se nel mag
gio 1984 sia stata fatta la dichiarazione di
sgiunta e a novembre sia stato pagato l'ac
conto congiuntamente. 

D Attività occasionali 
Chi presta attività occasionali (uno o due 

articoli di giornali, una consulenza contabi
le, una riparazione ecc.) non deve compilare 
il quadro relativo ai lavoratori autonomi o 
agli imprenditori, e cioè il quadro L_ 

È del tutto evidente che non è possibile 
esaminare tutta la casistica contemplata 
dalle norme vigenti in materia di imposte 
dirette. Consigliamo una accurata lettura 
delle istruzioni ministeriali e la compilazione 
attenta del prospetto dati e notizie particola
ri. 

Consigliamo di fare attenzione ai passaggi 
di proprietà delle autovetture. La trascura* 
tezza può farci risultare proprietari di due o 
tre autovetture con conseguenze incalcolabi
li sul plano dell'accertamento induttivo. Co
me consigliamo un attento rifacimento dei 
conteggi nel quadro N (il 50% delle dichiara
zioni risulta errato proprio in tale quadro). 

Se si omette di allegare qualche documen
to, a segui to di una recente circolare ministe
riale gli uffici devono richiedere il documen
to stesso prima di applicare la maggiore im
posta al fine di evitare un contenzioso inuti
le, ma noi siamo sempre dell'avviso che è 
meglio non farsi trovare nell'errore. 

L'inosservanza totale o parziale dell'obbli
go del versamento delllrpef e delITor, entro 
la data di scadenza, comporta il pagamento 
degli interessi di mora, del 6% ogni semestre 
maturato, sulle somme non versate con de
correnza dalla data di scadenza in cui avreb
be dovuto essere versata l'imposta e il paga
mento della soprattassa del 40%. 

(a cura di Filippo Catalano) 
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